
C a v Ar  l  a q u a  o  e l  vm , Attignere,  Ca­
var l ’ acqua dal pozzo o il vino dalla botte.

C a v a r  l e  p e s e  m a e s t r e ,  V. P e n a .

C a v a r  l e  v i s s e r e  a  q e a l c b n  ,  Cavare 
il cuore ad  alcuno; Danneggiarlo a dism i­
sura.

C a v a r  q e a l c o s s a  p e r  f o r z a  a  en o ,  Ca­
v a r  d i sotto a lcuna cosa a  uno; C avare
o L evare  di bocca a ltru i a lcuna cosa col­
le tanag lie .

C a v a r  s a n g e e ,  S a la s s a re  o Flebotoma- 
re ; C acciare  o C avar sangue — C avarsi 
sangue  o F a r s i  c av a r  sangue.

C a v a r  s a n s c e  d a  en b i r o ,  T rar  o Ca­
v a r  sangue da una rap a  — C a v a r  s a n ­

g u e  d a  l e  b o t k ,  S trem ar le butti,  T rar 
del vino.

C a v a r s e  d a i  t r e s c h i  o d a l  f a n g o  , V. 
F r e s c o .

C a v a r s e  d a  l a  m i s e r i a ,  Sbozzacchire ;  
Uscir del tisicume.

C a v a r s e  i  o c h i ,  Y. M a g n a r s e  i ochi  in  

M a g n a r .

C a v a r s e l a  ,  S a to lla rs i ;  S o d d isfars i,  
Prender piena soddisfazione di che che sia. 
Sm atto n arsi, Prender qualche ricreazione 
per cavarsi la mattana — S fam arsi; S a ­
to lla rs i, valgono Cavarsi la fame. V. De- 
s f a m a r s i ' .  —  C a v a r s e l a  a  e f e ,  Sfum arsi 
a  scrocchio o a  scrocco o a  ufo , vale Ca­
varsi la fame a spalle a ltru i, che anche di­
cesi Ugnersi i l  grifo a lle  spese a lt r u i  — 
C a v a r s e l a  a  s p a s s o  , Spassam entarsi a  
tu tta  su a  voglia. V. S b a b a z z a r s e .

C a v a r s e  l a  c a v e z z a ,  Rompere, S trap ­
p are  la  cavezza ; Rompere la  scupa; S a l­
t a r  la  g ra n a ta ,  diciamo di Chi, perduto 
ogni rispetto dell’ onestà, comincia a lare 
scelleratezze.

C a v a r s e l a  d e  c a s t r a d i n a ,  Voce d i  gergo 
e vale D ivertirs i; So llazzarsi.

C a v a r s e  l a  p a v a n a ,  V. P a v a n a .
C a v a r s e  z o  o  z o s o , S p o g lia rs i, T rarsi 

di dosso i  vestim enti ;  C avarsi i  vesti­
menti. Piuttosto però vale Deporre i l  man­
tello o sim ile.

C a v a r  v i a  d a  l a  t e s t a  a  q e a l c 'un en a  

c o s s a ,  C avar d i capo o del capo una cosa 
a  uno, vale Persuaderlo in contrario, tor- 
gliene l’ opinione, il pensiero -— P o d è  c a -
VARVELA 0  CAVARTELA VIA ,  P o t e t C  S p u t a r
la  voglia  — N i s s a n  m e  l a  c a v a  d a  l a  t e ­

s t a ,  Nessuno me la  trarrebbe del capu, 
cioè Mi persuaderebbe al contrario.

C a v a r  dh  c h i o d o ,  Sconficcare un chiodo.
C a v a r  un d i s s e g n o ,  V'. R e c a v à R.
E h v i a ,  c a t è t e ,  Non c i pensate, o piut­

tosto, Animo, andatevene.
C à t e t e , L eva ti d i q u i; Va v ia .
ÌNo l  c a v a r ì a  en r a g n o  d a l  m e r o ,  Aon 

accozzerebbe tre pallottole in  un catino o 
in un corno; Non saprebbe c av a r  un ra ­
gno da un buco : dicesi di un da poco.

C a v a r s e ,  S o ttra rs i; Andar v ia . 
CAVARZARÀN (colla z dolce) s. m. Che 
suona Capo d’ a rg in e , ed è propr. Colui 
che sotto la  direzione d’ un Ingegnere so- 
prantende agli uomini, che lavorano negli 

Roerio.
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argini dei fiumi. Egli ha sotto di sè un 
subalterno, che chiamasi A r z a r à n ,  \. 

CAVASANGUE, s. m. B arb iere ; Chirur­
go, Persona che caccia sangue ; Flebotomo.

Dotto figur. ad uomo, Segavcne  o S ig a -  
veni e Sanguisuga. Persona che tiranneg­
gia altrui per proprio vantaggio. 

CAVASTIVALI, s. m. Cam ericrino, Pic­
colo arnese di legno, con cui si scalzano gli 
stivali della gamba senza il soccorso altru i. 
Dicesi ancora per uso, C avastivali. 

CAVASTÒPE, s. m. Becco corvino,  Unci­
netto di ferro con cui da’ Calafati si trag­
gono le vecchie stoppe dai commenti d’ un 
vascello.

CAVASTRAZZE, s. m. C avastraeci o Ca­
vastracch i e Tirastoppa. Rampini-Ilo di fil 
di ferro ritorto a chiocciola, che s'usa per 
trarre lo stopacciolo dall’ archibuso. V. C a-
RAGEÒL DA CANÒN.

CAVATA, V. C a v à d a .

CAVATÌNA. s. f. C avatin a , T. Musicale 
noto.

C a v a t i n a ,  detto in T. fam. e fig. Scap­
p a la ;  S cap p ate lla , Sortila o discorso in 
gegnoso.

C a v a t i n a ,  dicesi nel parlar fam. ancora 
per Trovatello, cioè Invenzioncina, P re­
testo mendicato per uscire dall’ imbarazzo. 

CAVAZZÀL, s. in. C apezzale ; Pimaccio
o Piumaccio. Specie di guanciale su cui si 
riposa il capo quando si giace.

C a v a z z à l  d e l  CA.npo o C avf. a g n a  , T. 
agr. Cupezzagine ;  Solco acquaio , Solco 
maestro traversale per confine ai semina­
t i, e per ricevere le acque che qui|idi tras­
mette per mezzo delle bocchette al fos­
sato.

G a v a z z a l  d e l  f o s s o ,  T. Agr. Ciglione 
della fossa, Quel terreno rilevato sopra la 
fossa che sovrasta al campo.

Al c a v a z z à l ,  A i r  estremo della v ita ;  
A ll'agon ia  — R e d o r s e  a l  c a v a z z ì l ,  Ri­
dursi a l  capezzale , in su ll' estremo della  
v ita , a l  chiuder degli occhi,  a l  confilemi- 
n i; a l  lumicino, a l  pollo pesto, a l l ’ olio 
santo ;  Giugnere a l la  sgoccio latura,  Al 
finir della vita.

M i i t f . r  i p e n s i e r i  s o t o  e l  c a v a z z à l ,  V. 

P e n s i è r .

CAVAZZALÈTO, s . ni. Dim. di C a v a z z à l , 

Piccolo capezzale.
CAVAZZÙA o R f . d é s t o l a ,  s.  f. T. de’ no­

stri Uccellatori, detta sul Veronese C itf .r -  

z a c o l a ,  e nel F riu li G i a r l a ,  Velia mino­
re. Uccello di passo, nominato da Linneo 
L an iu s CoUurio, che alla forma e colore 
quasi somiglia alla Passera, ma n’ è un po­
co più grosso, ed ha il finimento superiore 
del becco adunco. E uccello ottimo a man­
giare, principalmente in Settem bre quan­
do è grasso.

CAVÈA, s. f. T. agr. C hèa  o Civèo, Arne­
se da contadini, di v im in i, per uso di 
trainare ciò che loro fa bisogno per lo po­
dere.

CAVEÀ.GNA, s. f. T . agr. V. C a t a z z à l  d e l  

c a m p o .
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CAVEDVL. s. m. Voce antica andata quasi 
in disuso, C apitale , La sorte principale, 
Fondo, e ancora Quella quantità di danari 
che pongono i mercanti sui Iraffici V. C a­
p i t a l .

CAVEDÌN, s. m. T. delle sa lin e , Area. 
Sotto questo nome si comprendono tutte 
le piazze o recipienti in cui l’ acqua si con­
cuoce per la salutazione.

E cavedini, diconsi pure volgarmente i 
Capezzoli delle poppe.

CAVEDÒJI, s. m. Voce agr. Bcrga, Quel­
l ’ argine d ie s i  fa ne'campi, assai elevato 
per difenderli dalle inondazioni.

CAVEDÒN, s. m. T. Idraulico de'nostri 
Ingegneri, usato pure nelle corto di pub­
blica amministrazione, ove scrivesi Cai fe­
done; ed è Un sostegno di terra o a me­
glio dire Una specie d'A rgine traverso , 
che attesta un fiume per impedirne il cor­
so e divergerlo ad altra parte. Nel Vocabo­
lario Ferrarese-Italiano , alla voce C a v e - 

d òn ,  si dice Chiusa ed anche Chiusura » 
Sostegno.

CAVEELE , s. f. T. Vgr. Viglinolo, Spi­
ghe o baccelli separali dal grano, o biade 
battute dopo la prima trebbiatura. V. P a-
LÀR EL CRAN.

CAVÈGIA, s. f. C avig lia  o C aviglio , Ca­
vicchia di ferro di forma particolare.

C a v k c i e ,  T .  Mar. P ast ic r i o Castagno­
le ,  Pezzi di legno della lunghezza di tre pie­
di, che si pongono lungo le coste del vascel­
lo per passarvi delle corde minute a tener 
saldi i pavesi.

C aviglia da impiombare,  dicesl da’Ma- 
rinari ad uno Strumento di ferro alquan­
to acuto, per aprire i cordoni delle cordo 
che si vogliono impiombare. S ’ è di legno 
dicesi B orf. l o ,  V.

GAYEGIÀRA )
CAVEGlfiRA ) ®‘ ' CaPe lla lu ra  0 (■"Pa­

la tu ra , Capelliera  e Capeìlamento, Quan­
tità di capelli, che una persona ha sulla te­
sta. C apilliz io , dicesi 1’ Aggregato di tutti
i capelli.

C a v e u i e r a  i n t r i g à d a  , Cerfuglio ;  Cer- 
fuglione, Ciocca di capelli lunghi e disor­
dinati. Z àzzera ; Zazzerone; Spurn iciuto; 
S p a rp ag lia to ; In tr ig a to ; Scarm igliato .

CAVÈLO (coll’ e stretto al plur. C a t é l i  e 
C avei, s. m. Capello — C a té l i ,  Chioma; 
C rine; Crino; C ape lla tu ra , Treccia. Tutti
i capelli d’ una testa — T e s t a  d e l  c a t é l o , 

Testa del capello , si chiama la parte da 
cui è stalo tagliato e distaccato dalla testa; 
l ’ estrem ità opposta dicesi Punta.

C a t é l i  d a t a n t i .  Capelli della nuca 
C a t é l i  dri o  l a  c o p a ,  Capelli della collot­
tola o della cuticagna.

C a v è l i  g r o s s i ,  C a p e l l i  r u v i d i ,  asp ri.
C avéli inanelài , Capelli in an e lla ti o 

Anelli; Anellolti; Anello de 'capelli.
C a v é l i  i n t r i g à i ,  Capelli s c a rm ig lia t i ,  

s c o m p i g l i a t i  ;  rab b aru ffa li, o rabbuffali, 
a ttrecc ia ti,  contrario di Ravviati.

C a t é l i  s p a r p a g n à i  z o  d a  o p e r  l e  s p a l e ,  

Tutti sp arp ag lia ti i capelli g iù  dalle  spalle.
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